
Lepus timidus (Lepre variabile) - Aree di idoneità ambientale

(0 = idoneità nulla; 5 = idoneità massima)
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La lepre variabile (Lepus timidus) è una specie poco studiata sulle Alpi italiane e non vi sono modelli di 
idoneità ambientale che siano validati su larga scala e pertanto replicabili. 

Il Sito “Alte Valli Pesio e Tanaro” si trova ai margini meridionali dell’areale alpino di L. timidus e presenta 
caratteristiche orografiche, vegetazionali e climatiche del tutto particolari e decisamente differenti rispetto alle 
aree – geograficamente vicine al Sito ma caratterizzate da ambienti prettamente alpini – nelle quali sono stati 
effettuati i pochi studi sugli habitat utilizzati dalla sulle Alpi (Bouche M., 1989; Bisi et. al., 2011; Bisi et. al. 
2013). Men che meno è possibile utilizzare dati sull’utilizzo e la vocazionalità degli habitat scaturiti da studi 
effettuati nei paesi scandinavi, principale areale della specie, ma totalmente differenti dall’area di pertinenza 
del PdG. 

Inoltre nell’area SIC-ZPS non vi sono dati di distribuzione della lepre variabile che possano essere utili ad una 
validazione di un modello di idoneità ambientale dettagliato e specifico per il Sito. 

Per queste motivazioni la carta di idoneità ambientale per la lepre variabile, è stata redatta con il modello 
deduttivo basato su dati di letteratura e su parere di esperto. 

Per la valutazione delle tipologie ambientali idonee alla presenza della lepre variabile si è ritenuto opportuno 
utilizzare appositi studi pubblicati, nonché quanto indicato nella DGR n. 21-6368 del17.09.2013, “Piano 
faunistico-venatorio regionale. Proposta di Piano e Rapporto Ambientale” che contiene le carte di 
vocazionalità per le diverse specie che, seppur non validate, forniscono delle indicazioni di massima sulle 
tipologie ambientali utilizzate dalla specie nelle Alpi Marittime. 

Dunque sulla base di quanto indicato in letteratura e su parere dello scrivente, è stato dato un valore alle 
diverse classi di uso suolo sulla base dell’idoneità, più o meno elevata, alla presenza della lepre variabile 
considerando come limite altitudinale i 1500 m slm. 

Con un punteggio crescente da 0 (idoneità nulla) a 5 (idoneità massima) le categorie di uso suolo sono state 
così suddivise: 

Categoria Punteggio 

Quota >1500

Acero-tiglio-frassineti 0 

Acque 0 

Aree estrattive 0 

Aree urbanizzate, infrastrutture 0 

Aree verdi di pertinenza di 
infrastrutture 

0 

Castagneti 0 

Faggete 0 

Querceti di rovere 0 

Saliceti e pioppeti ripari 1 

Boscaglie pioniere e d'invasione 2 

Rimboschimenti 2 

Pinete di pino montano 3 

Categoria Punteggio 

Pinete di pino silvestre 3 

Rocce, macereti, ghiacciai 4 

Abetine 5 

Arbusteti subalpini 5 

Cespuglieti 5 

Cespuglieti pascolabili 5

Lariceti e cembrete 5

Praterie 5

Praterie non utilizzate 5

Praterie rupicole 5

Prato-pascoli 5

Per tutto quanto detto in precedenza la valutazione di idoneità ambientale espressa in cartografia è da 
ritenersi generica e necessiterà di adeguata validazione a livello locale – soprattutto perché il Sito presenta 
ambienti che possono risultare estremamente differenti da quelli abitualmente utilizzati dalla specie in aree 
alpine – da effettuarsi tramite sopralluoghi mirati ad accertare la presenza/assenza o la densità di Lepus 
timidus effettivamente presenti nelle aree indicate. 
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